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Rivelaci il tuo volto, Signore. 

Facendo nostra la supplica di 

tanti testi biblici, ti diciamo: 

«Rivelaci il tuo volto, o Signo-

re». Noi spesso lo travisiamo. Ti 

conosciamo male perché non 

ascoltiamo la voce del tuo Fi-

glio Gesù, che è venuto al mon-

do per rivelarcelo.  

Se ti conoscessimo bene, cer-

cheremmo di essere anche noi 

come te, benevoli con i malvagi 

e con gli ingrati. Non amerem-

mo solo coloro che ci vogliono 

bene, coloro che ci sembrano 

degni del nostro amore, esclu-

dendo gli altri dal nostro amo-

re, ma ameremmo gratuitamen-

te, come te. 

Ti confessiamo che troviamo 

dura e difficile da attuare la 

parola che, additando te quale 

modello, ci disse un giorno Ge-

sù: «amate i vostri nemici». La 

nostra reazione spontanea è 

spesso quella di ripagare il bene 

con il bene, ma anche il male 

con il male.  

Abbiamo bisogno della tua 

forza per realizzarla. Se tu ci 

doni un po' del tuo Amore fare-

mo che questo impossibile di-

venti possibile. E saremo vera-

mente tuoi degni discepoli. 



Apostolato 
della preghiera 

 
 
 
 
Febbraio/
Marzo      
Primo Venerdì 01/02 
Primo Venerdì 01/03 
 

 

 

Intenzioni mese di Marzo      

Cuore divino di Gesù,  

io ti offro per mezzo  

del Cuore Immacolato di Maria,  

Madre della Chiesa,  

in unione al Sacrificio eucaristico,  

le preghiere, le azioni, 

 le gioie e le sofferenze  

di questo giorno,  

in riparazione dei peccati,  

per la salvezza di tutti gli uomini,  

nella grazia dello Spirito Santo,  

a gloria del divin Padre.  

 

 

 

Dio, nostro Padre, io ti offro tutta la mia giornata.  

Ti offro le mie preghiere, i pensieri, le parole, le a-

zioni, le gioie e le sofferenze in unione con il cuore 

del tuo Figlio Gesù Cristo, che continua a offrirsi 

nell’Eucaristia per la salvezza del mondo. Lo Spirito 

Santo che ha guidato Gesù sia la mia guida e la 

mia forza oggi, affinché io possa essere testimone 

del tuo amore. Con Maria, la madre del Signore e 

della Chiesa, prego specialmente per le intenzioni 

che il Santo Padre raccomanda alla preghiera di 

tutti i fedeli in questo mese. 

 

Intenzione affidata dal Papa 

Per l'evangelizzazione 

Per le comunità cristiane, in particolare quelle che 

sono perseguitate, perché sentano la vicinanza di 

Cristo e perché i loro diritti siano riconosciuti.   

e dai Vescovi 

Per tutti i papà, perché la vita di San Giuseppe li 
incoraggi a essere docili ai disegni di Dio Padre.   

 

Intenzioni del Vescovo Pierantonio 

Perché i giovani, per grazia di Dio, diano compi-

mento al loro desiderio di vita, conoscano sempre 

più il volto amorevole di Cristo, camminino nella 

luce della fede e infondino al mondo la speranza. 

 

Offerta quotidiana  

La capacità di vergognarsi e accusare se stessi, senza scaricare la 
colpa sempre sugli altri per giudicarli e condannarli, è il primo 
passo sulla strada della vita cristiana che conduce a chiedere al 
Signore il dono della misericordia. Il Vangelo ci fa riflettere su 
una virtù cristiana, anzi più di una virtù, infatti la capacità di ac-

cusare se stesso, l’accusa di se stesso è il primo passo per incam-
minarsi come cristiano. Invece tutti noi siamo maestri, siamo 
dottori nel giustificare noi stessi con espressioni del tipo :” Io 
non sono stato, no, non è colpa mia, ma si, ma non era tan-
to…..Le cose non sono così…”. Tutti abbiamo un alibi a giusti-

ficazione delle nostre mancanze, dei nostri peccati.  

                                                                                Papa Francesco 
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24 Domenica  
Febbraio 

VII Tempo Ordinario  

Ripetiamo spesso e vivi oggi la Parola:  

“ Motrraci il tuo volto o Signore”. (Salmo 27)  

T0 

Il Santo del Giorno: Beata Giuseppa Naval Girbès 

Dio può cambiare il 
cuore dell’uomo 
Pagina curata da Don Luciano V. M.  

“Il Signore ti aveva messo nelle mie mani e non 
ho voluto stendere la mano”. (Sam 26, 2.7-
9.12) 

Saul era divorato da un’invidia 
mortale e stava inseguendo Da-
vide per ucciderlo. Davide rima-
se fermo nella volontà di fare 
ciò che il Signore vuole, e pur 
avendo l’occasione di fare il ma-
le a Saul, lo rispettò: “E’ il con-
sacrato del Signore!”. Solo il 
senso di Dio può cambiare il 
cuore dell’uomo e fare diventare 
il “nemico” una persona sacra. 
Dentro di noi dovremmo vivere 
come in una cella interiore in 
cui insieme con lo Spirito Santo, 
col Padre e col Figlio, capiamo 
tutta la realtà, ne vediamo il sen-
so in Dio ed entriamo nella sa-
pienza e nella luce di Dio. 
Guardate tutta la Scrittura, ve-
dete che è vita intensa di Dio in 
ogni persona! Qual è il segreto 
per stare sempre  contenti ac-
canto a tutti? E’ sentire in noi 
che il Signore ama quel tuo fra-
tello  e nella cella interiore del 
cuore chiedere: “ Signore, fa’ 
che io sia posseduto dal tuo 
stesso amore verso di lui”. Allo-
ra ricapisci  tutte le cose! Il Si-
gnore ci chiama a delle profon-
dità nello spirito stupende! Be-
nedite Dio!  

Parola di Dio  
in briciole La beata Giuseppa Naval Girbès aveva trasformato 

casa sua in una vera e propria scuola di vita dove la 
crescita umana andava di pari passo con la testimo-
nianza di fede. Non fu una religiosa ma visse fino in 
fondo una speciale consacrazione a Dio attraverso il 
servizio agli altri, soprattutto alle ragazze cui offriva in 
casa propria un laboratorio di ricamo ma anche spazi 
di preghiera e di meditazione. Era nata nel 1820 nei 
pressi di Valencia in Spagna e dovette per diversi anni 
prendersi cura della sua numerosa famiglia. A 18 anni 
fece voto di castità e a 30 anni cominciò il suo apo-
stolato tra le amiche ampliandolo poi ai giovani del 
suo paese, dedicandosi anche al catechismo. Molte 
delle sue «figlie spirituali» scelsero la vita da religiose. 
Morì dopo una lunga malattia nel 1893. 

Santi del giorno: Beato Tommaso Maria Fusco  
 San Modesto - Beato Marco de Marconi  

Vangelo   Lc 6,27-38 “Siate misericordiosi, come il Padre vostro è 
misericordioso”. 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «A voi che ascoltate, io 
dico: amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano, benedi-
te coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi trattano male. A 
chi ti percuote sulla guancia, offri anche l’altra; a chi ti strappa il man-
tello, non rifiutare neanche la tunica. Da’ a chiunque ti chiede, e a chi 
prende le cose tue, non chiederle indietro E come volete che gli uomi-
ni facciano a voi, così anche voi fate a loro. Se amate quelli che vi ama-
no, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori amano quelli che li 
amano. E se fate del bene a coloro che fanno del bene a voi, quale gra-
titudine vi è dovuta? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a 
coloro da cui sperate ricevere, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i 
peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. A-
mate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nul-
la, e la vostra ricompensa sarà grande e sarete figli dell’Altissimo, per-
ché egli è benevolo verso gli ingrati e i malvagi Siate misericordiosi, 
come il Padre vostro è misericordioso. Non giudicate e non sarete giu-
dicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e sarete 
perdonati. Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e tra-
boccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con la quale 
misurate, sarà misurato a voi in cambio». 

 



Dio della mia vita, con te e di te 

voglio parlare. E di chi posso 

parlare se non di te? C’è cosa 

che non sia dell’eternità presso 

di te, che non abbia la patria nel 

tuo spirito e nel tuo cuore la sua 

prima sorgente? 

E perciò tutto quanto io posso 

dire è sempre un parlare 

(sommesso e timido) di te. Per-

ché, che posso dire di te, se non 

che sei il mio Dio, Dio della mia 

origine e del mio tramonto, Dio 

del mio gaudio e della mia affli-

zione, Dio della mia vita?  

Si, anche nell’adorare in te 

l’Altissimo che non ha bisogno 

di me, che sta lontano sopra 

questa valle  dove si snoda il mi-

o cammino, ti chiamo pur sem-

pre Dio della mia vita. 

Amare i nemici, esercita-
re la misericordia, non 
giudicare: sono i con-
trassegni del cristiano 
che lo distingue dagli 
altri.  

Spesso i cristiani hanno un'i-

dea di Dio che non è quella 

vissuta e proposta con entusia-

smo incontenibile da Gesù. In 

realtà, molti di essi pensano 

ancora a un Dio `simmetrico', 

ossia a un Dio che ama chi è 

buono e detesta chi è cattivo, 

che esclude dal suo amore chi 

non lo onora o lo offende. Non 

hanno ancora superato una cer-

ta fase della rivelazione del vol-

to di Dio, che Gesù superò am-

piamente, purificandola e con-

ferendole la sua pienezza. Per 

lui, infatti, Dio, il suo e nostro 

Padre, è il Dio «benevolo verso gli 

ingrati e i malvagi» (Le 5,35), «che 

fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e 

sopra i buoni, e fa piovere sopra i 

giusti e sopra gli ingiusti» (Mt 5,45). 

Un Dio `asimmetrico', quindi, 

come è `asimmetrico' l'amore 

vero, che vuole sempre e incon-

dizionatamente il bene della 

persona amata. 

Il Padre che ci ha rivelato Gesù, 

quindi, non ci ama perché sia-

mo buoni, perché facciamo la 

sua volontà e pratichiamo la 

virtù, e non lascia di amarci 

perché siamo cattivi e disubbi-

dienti al suo volere. Egli ci ama 

semplicemente perché ci ama, 

perché non può fare altrimenti 

dal momento che è Amore (1 

Gv 4,8.16), e Amore gratuito, 

incondizionato. E decisivo per 

la nostra fede coltivare 

quest'immagine di Dio. Anzi-

tutto perché essa deve orientare 

il nostro modo di rapportarci 

personalmente con lui, aiutan-

doci a vivere nella coscienza de 

suo amore immotivato e immu-

tabile; e poi, perché è ac essa 

che si deve ispirare la 

`perfezione' della nostra con 

dotta nei rapporti con gli altri. 

Solo se ci facciamo suoi imita-

tori saremo anche noi capaci di 

amare `asimmetricamente' il 

nostro prossimo. Solo così po-

tremo diventare veramente 

«misericordiosi come è misericordioso 

il nostro Padre», e saremo in gra-

do di arrivare a quell’eccesso 

che ci propone Gesù, di volere 

il bene dei nostri nemici, come 

abbiamo visto fare Davide con 

Saul nella prima lettura, ma so-

prattutto come fece lui stesso 

sulla croce (Lc 23,34). 
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Contemplo:  

Della mia vita   (K. Rahner, Tu sei il silenzio,  p.5) 

Medita: Un Dio “asimmetrico”.  Pagina curata da don Luciano Vitton Mea 

Signore, sei presente 
ogni giorno nella mia 
vita. Mi apro alla tua 
presenza, apro le o-
recchie, apro il cuo-
re. Devo essere di-
sposto a muovermi 
per cercarti, lasciare 
ogni peso che mi 
rende difficile il cam-
mino. Signore, non 
smetterò di tendere 
le mie braccia, la mia 
anima a te. Salvami, 
Signore!  

Preghiamo la 
Parola 



25 Lunedì 

Febbraio 
VII Tempo Ordinario  

Ripeti spesso e vivi oggi la Parola:  

“Tutto è possibile per chi crede. Credo, aiutami nella 

mia incredulità”. (Mc 9,23.24)  

T0 

Il Santo del Giorno: San Luigi Versiglia 

Vangelo   Mc 9,14-29 

Credo Signore; aiuta la mia incredulità 

E subito tutta la folla, al vederlo, fu presa da meraviglia e corse a salutar-
lo. Ed egli li interrogò: «Di che cosa discutete con loro?». E dalla folla uno 
gli rispose: «Maestro, ho portato da te mio figlio, che ha uno spirito muto. 

Dovunque lo afferri, lo getta a terra ed egli schiuma, digrigna i denti e si 
irrigidisce. Ho detto ai tuoi discepoli di scacciarlo, ma non ci sono riusci-

ti». Egli allora disse loro: «O generazione incredula! Fino a quando sarò 
con voi? Fino a quando dovrò sopportarvi? Portatelo da me». E glielo 

portarono.  Alla vista di Gesù, subito lo spirito scosse con convulsioni il 
ragazzo ed egli, caduto a terra, si rotolava schiumando. Gesù interrogò il 

padre: «Da quanto tempo gli accade questo?». Ed egli rispose: 
«Dall'infanzia; anzi, spesso lo ha buttato anche nel fuoco e nell'acqua per 

ucciderlo. Ma se tu puoi qualcosa, abbi pietà di noi e aiutaci». Gesù gli 
disse: «Se tu puoi! Tutto è possibile per chi crede». Il padre del fanciullo 

rispose subito ad alta voce: «Credo; aiuta la mia incredulità!». Allora Gesù, 
vedendo accorrere la folla, minacciò lo spirito impuro dicendogli: «Spirito 
muto e sordo, io ti ordino, esci da lui e non vi rientrare più». Gridando, e 

scuotendolo fortemente, uscì. E il fanciullo diventò come morto, sicché 
molti dicevano: «È morto». Ma Gesù lo prese per mano, lo fece alzare ed 

egli stette in piedi.  

La vera Sapienza 
Pagina curata da Don Luciano V. M.  

“Ogni sapienza viene dal Signore e con 
lui rimane sempre.”            (Sir 1,1-)  

Secondo il libro del Siràcide la 
vera sapienza è innanzitutto un 
dono di Dio. E’ lui infatti che 
l’ha creata “l’ha vista e l’ha misu-
rata,  l’ha effusa su tutte le sue 
opere a ogni mortale l’ha donata 
con generosità”. Proprio perché 
la sapienza appartiene solo al Si-
gnore l’uomo deve immergersi in 
essa come le creature del mare si 
immergono negli abissi più pro-
fondi dell’oceano. Contemplando 
il cielo stellato. l’infinito delle 
galassie o il microscopico atomo 
l’uomo come in un cammino ap-
proda i vertici di un’esperienza 
divina, contempla il mistero stes-
so di Dio perché tutto il creato è 
come un grande libro che ci parla 
della sua grandezza. La sapienza 
la potremmo definire un bene 
primordiale creato prima di tutte 
le cose, non soggetto a una piena 
valutazione umana, in quanto 
supera di gran lunga, come 
l’altezza del cielo, “la distesa della 
terra e la profondità dell’abisso”, 
tutte le possibilità di comprensio-
ne da parte degli uomini. Per 
questo per acquisire una equili-
brata sapienza occorre appoggiar-
si alla Parola di Dio che è luce ai 
nostri passi e ci aiuta a scrutare 
gli orizzonti infiniti dell’opera 
divina.  

Parola di Dio  
in briciole 
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Incontrò don Bosco di persona solo una volta, ma tanto bastò a 

san Luigi Versiglia per fare del fondatore dei salesiani una guida 

preziosa fino al martirio. Versiglia era nato nel 1873 in provin-

cia di Pavia, venne ordinato prete nel 1895 e divenne maestro 

dei novizi salesiani a Genzano di Roma. Nel 1906 partì alla vol-

ta della Cina guidando un gruppo di missionari salesiani, i primi 

inviati in quel Paese dalla congregazione. Si stabilì a Macao e 

qui si fece conoscere come "padre degli orfani", per la sua atti-

vità a favore dei più piccoli. Fondò poi la missione di Shiu-

Chow, nel Sud della Cina, e nel 1920 ne venne nominato vicario 

apostolico e ordinato vescovo. Ma a quel punto la sua missione 

si trovò minacciata dalla guerra civile che feriva l'intera Cina. 

Nel 1930 decise di raggiungere una comunità che non visitava 

da molto, ma lungo un fiume il gruppo venne bloccato da bri-

ganti che uccisero Versiglia e don Callisto Caravario 

Santi del giorno: San Cesario di Nazianzo, confessore  
san Callisto Caravario - San Luigi Versiglia 



O Dio infinito, tu me l’hai volu-

ta dire questa parola! Hai co-

mandato al mare tuo infinito di 

non flottare più oltre la cinta 

che richiude il campo del mio 

essere, ma anche lo protegge, 

accanto alla tua infinità. 

Hai voluto che dal tuo mare 

non venisse più, sopra la mia 

piccola povera terra, se non la 

mite tua rugiada. Tu sei venuto 

in parola d’uomo.  

Poiché tu, infinito, sei il Dio di 

nostro Signore Gesù Cristo. E-

gli ci ha parlato in parole 

d’uomo: e il nome dell’amore 

non nasconde più nulla che io 

debba temere. Dammi, o Dio 

infinito, che io tenga sempre in 

Gesù Cristo, mio Signore, la mia 

speranza.  

Tutto è possibile per chi crede. 

Il miracolo non riesce ai disce-

poli perché la loro fede è fiacca, 

e mancano di preghiera. Avere 

fede è sempre difficile, per que-

sto essa va aiutata da Dio, 

come dice il padre del ragazzo 

indemoniato: “Credo: aiutami 

nella mia incredulità”.  

Gesù rimprovera i di-

scepoli e le persone che 

sono presenti, ma que-

sto rimprovero è anche 

per noi che viviamo 

duemila anni più tardi. 

Quello che ci manca per 

compiere miracoli sono 

la fede e la preghiera. 

Gesù dice che “tutto è 

possibile per chi cre-

de”, e, per fare il mira-

colo, si accontenta del-

la dichiarazione di in-

credulità del padre del 

fanciullo. A Dio basta 

anche il nostro tentati-

vo di avere fede, il no-

stro desiderio. Perché, 

come dice Sant'Agosti-

no, “il tuo desiderio è 

la tua preghiera: se 

continuo è il tuo desi-

derio, continua è pure 

la tua preghiera”. E noi 

dobbiamo davvero im-

parare a pregare conti-

nuamente e non solo 

per chiedere, ma anche 

per ringraziare e lodare 

Dio e rimanere in con-

tatto continuo con Lui, 

perché solo così possia-

mo fargli guidare la no-

stra vita. Con la fede e 

la preghiera non sono 

mai solo  

 

 

 

 

 

Contemplo:  

Questa parola  (K. Rahner, Tu sei il silenzio,  pp. 48-19) 

Medita: Si accontenta della nostra incredulità  Pagina curata da don Luciano V.M. 

Signore, voglio rin-
graziarti di avermi 
posto accanto per-
sone che mi hanno 
portato a te. Rico-
nosco come mi hai 
preso per mano in 
determinati momen-
ti della mia vita. 
Non lasciarmi. Po-
nimi ancora le mani 
sul capo  e fammi 
diventare tuo vera-
mente.  

Preghiamo la 
Parola 
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26 Martedì 

Febbraio 
VII Tempo Ordinario  

Ripeti spesso e vivi oggi la Parola:  

“Se uno vuol essere il primo, sia l’ultimo di tutti e il 

servo di tutti”. (Mc 9,35) 

T0 

Il Santo del Giorno: Santa Paola Montal y Fornes 

Vangelo   Mc 9,30-37 

Il Figlio dell’uomo sta per essere consegnato ... 

In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli attraversavano la Gali-

lea, ma egli non voleva che alcuno lo sapesse. Insegnava in-

fatti ai suoi discepoli e diceva loro: «Il Figlio dell'uomo viene 

consegnato nelle mani degli uomini e lo uccideranno; ma, una 

volta ucciso, dopo tre giorni risorgerà». Essi però non capiva-

no queste parole e avevano timore di interrogarlo.  

Giunsero a Cafàrnao. Quando fu in casa, chiese loro: «Di che 

cosa stavate discutendo per la strada?». Ed essi tacevano. Per 

la strada infatti avevano discusso tra loro chi fosse più gran-

de. Sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro: «Se uno vuole es-

sere il primo, sia l'ultimo di tutti e il servitore di tutti».  

E, preso un bambino, lo pose in mezzo a loro e, abbraccian-

dolo, disse loro: «Chi accoglie uno solo di questi bambini nel 

mio nome, accoglie me; e chi accoglie me, non accoglie me, 

ma colui che mi ha mandato».  

Affidarsi a Dio  
Pagina curata da Don Luciano V. M.  

“Il Signore è clemente e misericordioso, perdona 
i peccati e salva al momento della tribolazione, 
protegge coloro che lo ricercano sinceramente”. 
(Sir 2,1-11) 

Questo brano del libro del  
Siràcide vuole richiamarci una 
verità che, molto probabilmen-
te abbiamo già sperimentato: 
chi sceglie di seguire il Signo-
re , inevitabilmente, sperimen-
ta la tentazione. La via di Dio, 
infatti, non è una via facile; è 
un percorso che va in salita ed 
è pieno di ostacoli. Spesso ci 
viene la voglia di “lasciar per-
dere”, soprattutto quando ve-
diamo che i nostri sforzi non 
producono i risultati che noi 
vorremmo. Da questa lettura 
ci viene un messaggio di inco-
raggiamento e di speranza:  se 
sapremo affidarci a Dio nei 
momenti di difficoltà, lui certa-
mente ci aiuterà, donandoci 
quella forza e quella pace che 
niente e nessuno, al di fuori di 
lui, può darci. L’autore del Si-
ràcide ci invita, infine, a “fare 
memoria”, per trovare confer-
ma delle sue parole nella vita 
di coloro che ci hanno prece-
duto: chi ha confidato nel Si-
gnore non è mai stato deluso.  

Parola di Dio  
in briciole Non una "rivoluzione" al femminile, ma la scoperta che so-

stenere le donne significa avere la possibilità di cambiare la 

società dal suo interno. Nel travagliato XIX secolo, soglia 

turbolenta della modernità, il carisma di santa Paola Montal y 

Fornes in Spagna contribuì proprio a offrire un orizzonte 

nuovo con la consapevolezza che nell'educazione - in parti-

colar modo delle ragazze - stava la "formula" per un futuro 

di speranza. Nata nel 1799 ad Arenys de Mar (Barcellona), 

fondò la sua prima scuola a Figueras nel 1829 e, a partire dal 

1837, si avvicinò al carisma dei Padri Scolopi. Nel 1847 a 

Sabadell fece la professione religiosa dando avvio così alle 

sue Figlie di Maria delle Scuole Pie. Dal 1859 si trasferì a O-

lesa de Montserrat dove si trovava l'ultima scuola da lei fon-

data: per 30 lavorò senza sosta alla crescita della congrega-

zione. Morì nel 1889  

Santi del giorno: San Faustiniano, Vescovo 
San Vittore, eremita - Santa Paola Montal y Fornes 



Questo mondo non è perfetto, 

ma perfettibile. E’ un mondo in 

cui l’uomo può essere anche lui 

creatore. E’ un mondo da colti-

vare come un campo di grano in 

attesa del giorno della mietitura. 

Ma chi salverà questo mondo 

dall’egoismo, dall’angoscia per 

mancanza di senso? Chi ricorde-

rà agli uomini che l’avventura 

umana può godere di una gran-

de speranza? 

Saranno i credenti che si con-

vertiranno in apostoli.  

Gesù si rivolge a ciascuno di noi 

e ci dice: vedi, la messe è molta. 

Ho bisogno di te. Vieni a lavo-

rare nel mio campo. Conto mol-

to su di te: ci verrai?  

 

Mentre Gesù annuncia la sua 

imminente passione e risurrezio-

ne, i discepoli non capiscono e 

addirittura discutono su chi sia il 

più grande tra loro. La lezione 

per i Dodici viene da un bambi-

no, in cui Gesù di identifica.  

 

Nel tentativo di collegare 

le due parti di questo 

brano, Gesù che ucciso 

poi risorge e Dio accolto 

nel bambino accolto, 

possiamo ritrovare il 

senso dell'incarnazione 

che avvicina Dio a noi, 

lo rende “fruibile”, con-

tattabile.  

Gesù è debole nelle ma-

ni degli uomini che lo 

feriscono e lo uccidono, 

ma poi risorge in quanto 

divino; Gesù è in quel 

bambino che, inerme, 

dipende dagli uomini, ha 

bisogno degli uomini, 

ma trasmette agli uomini 

il senso della divinità che 

è in ogni essere e che 

porta a Dio stesso.  

Nel momento in cui ac-

cogliamo un bambino 

nel nome di Gesù, acco-

gliamo Gesù in lui, e 

quindi viviamo una rela-

zione, anche in prospet-

tiva, con Dio, una rela-

zione divina, una specie 

di resurrezione di Dio in 

noi. 

Contemplo:  

Ho bisogno di te  (L. Pozzoli, Dio, il grande seduttore, p.220)  

Medita: Debole come un bambino.  Pagina curata da don Luciano V.M. 

Signore, io amo la 
parola “io” e voglio 
che tutti mi vedano, 
mi apprezzino, mi 
amino…..voglio esse-
re in prima fila! Tu, 
invece, hai occhi per 
gli ultimi, i malati, 
quelli che non ce la 
fanno. Aiutami, Si-
gnore, ad oppormi 
alla logica di questo 
mondo, e a imparare 
da te.  

Preghiamo la 
Parola 
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27 Mercoledì 

Febbraio 
VII Tempo Ordinario  

Ripeti spesso e oggi vivi la Parola:  

“Possa io vivere e darti lode”. (Sal 118,165.175)  

T0 

Il Santo del Giorno:  Sant’Anna Line 

Vangelo:  Mc 9,38-40 

Chi non è contro di noi è per noi.  

In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: «Maestro, ab-

biamo visto uno che scacciava demòni nel tuo nome 

e volevamo impedirglielo, perché non ci seguiva».  

Ma Gesù disse: «Non glielo impedite, perché non c’è 

nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e su-

bito possa parlare male di me: chi non è contro di 

noi è per noi».  

Far riemergere Dio 
dentro di noi 
Pagina curata da Don Luciano V. M.  

“Chi ama la sapienza ama la vita, chi 
la cerca di buon mattino, sarà ricolmo 
di gioia. Chi l’ascolta giudicherà le 
nazioni, chi le presta attenzione vivrà 
tranquillo”. (Sir 4,11) 

Se indugiate molto la sera prima 

di andare a letto e la mattina 

siete incapaci di alzarvi di 

buon’ora per darvi all’ascolto, 

sbagliate. L’ascolto è condizione 

essenziale perché riemerga tutta 

la vita  di Dio dentro di noi, per 

andare nella profondità della 

preghiera.  L’ascolto fa si che 

l’uomo sia in uno stato di ap-

prendimento e di grande umiltà.  

L’uomo che ascolta possiede se 

stesso ed entra in quella libertà 

interiore che gli permette di in-

contrarsi con tutta la verità. 

L’ascolto produce la pace  e 

porta l’uomo a scindere le appa-

renze dalla realtà e a cogliere 

l’essenziale  di tutte le persone e 

degli avvenimenti nei quali lui si 

dibatte. Nell’ascolto avviene la 

compenetrazione con il Signore.  

Parola di Dio  
in briciole Dei martiri inglesi la storia è nota: moltissimi pagarono 

con la vita gli sforzi compiuti per accompagnare nella 

clandestinità i cristiani rimasti fedeli al successore di Pietro 

dopo lo scisma provocato da Enrico VIII. Nella lista dei 

nomi di questi testimoni i più presenti sono di certo i mi-

nistri ordinati, i sacerdoti e i religiosi, spesso presi di mira 

proprio perché capaci di essere presenze autorevoli tra la 

gente. Ma questi preti avevano alle spalle un appoggio di 

molti laici, come sant'Anna Line che fu chiamata dal gesu-

ita Giovanni Gerard a gestire una casa per i sacerdoti cat-

tolici a Londra nel 1595. Da giovane aveva scelto il cattoli-

cesimo ed era stata allontana dalla famiglia. Vedova nel 

1594, venne catturata e impiccata per la sua attività nel 

1601. 

Santi del giorno: San Giuliano d’Alessandria 
San Gabriele dell’Addolorata  



Di quale Dio abbiamo bisogno? 

Quale è il Dio a cui si rivolge la 

preghiera anche di chi non cre-

de?  Forse che abbiamo bisogno 

di un Dio solitario e narcisista, 

sempre intento a rimirarsi, a lo-

darsi, ad esigere dalle sue crea-

ture la lode e l’ammirazione?  O 

forse potremmo sopportare un 

Dio distaccato, senza cuore, che 

ci domina e ci controlla, o un 

Dio padrone, geloso dei suoi 

privilegi? Sarebbe un incubo.  

Per fortuna il nostro Dio è un 

Dio diverso. Egli ha un cuore 

che si commuove, che si intene-

risce e soffre: è un Dio che si fa 

povero per amore. Questo non 

è un Dio che possa lasciarci in-

differenti o addirittura insoffe-

renti, ma un Dio amabile. 

E se entriamo in rapporto con 

questo Dio, ci accorgiamo di 

essere trasformati.  

Non dobbiamo essere gelo-

si del bene che compiono 

gli altri. Quello che conta 

è il nome di Gesù, il suo 

potere, che viene concesso 

a tutti coloro che credono 

in lui. E’ lui il Signore di 

tutto, contro ogni nostra 

gelosia. 

 

Le vie di Dio sono diver-

se dalle nostre e sono 

imperscrutabili. Talvol-

ta realizziamo che per-

sone che non ci sembra-

no vicine a Dio, persone 

che ci permettiamo di 

giudicare perché non 

rientrano nei nostri ca-

noni o che sono dichia-

ratamente non creden-

ti, alla fine sono invece 

più cristiane di noi, per-

ché operano il bene 

senza chiedere niente 

in cambio. Allo stesso 

modo ci capita di criti-

care i membri della no-

stra comunità che sono 

in un altro gruppo o 

semplicemente fanno 

un cammino diverso dal 

nostro, perché siamo 

pieni di noi stessi e ci 

manca l'umiltà di am-

mettere che non possia-

mo controllare tutto. 

Desiderare e gestire 

male il potere è uno dei 

peccati più grandi. Ge-

sù ci ha insegnato ad 

essere quelli dell'ultimo 

posto, quelli con il 

grembiule cinto ai fian-

chi, quelli che vengono 

crocifissi… il potere non 

è per i cristiani.  

Contemplo:  

 Un Dio diverso (L. Pozzoli, Dio, il grande seduttore, p.164-165)  

Medita: Oltre le nostre gelosie.  Pagina curata da don Luciano V.M. 

Signore, quando sto 
male, tendo ad allon-
tanarti. Insegnami a 
sopportare, accanto 
e non lontano da te, 
quello che mi succe-
de. Donami la con-
sapevolezza che la 
sofferenza sopporta-
ta per amor tuo par-
tecipa all’opera gran-
de di liberazione dal 
male, che tu hai 
compiuto sulla Cro-
ce.  

Preghiamo la 
Parola 
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28 Giovedì 

Febbraio 
VII Tempo Ordinario  

Ripeti spesso e vivi oggi la Parola:  

“ Il Signore veglia sul cammino dei giusti, ma la via 

degli empi andrà in rovina”. (Sal 1,6)  

T0 

Il Santo del Giorno:  Beato Stanislaw Trojanowski 

Vangelo   Mc 9,41-50 

“E’ meglio per te entrare nella vita con una mano sola anzi-
chè con le due mani andare nella Geènna.” 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Chiunque vi da-
rà da bere un bicchiere d’acqua nel mio nome perché siete di 
Cristo, in verità io vi dico, non perderà la sua ricompensa. 
Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono in 
me, è molto meglio per lui che gli venga messa al collo una 
macina da mulino e sia gettato nel mare. Se la tua mano ti è 
motivo di scandalo, tagliala: è meglio per te entrare nella vita 
con una mano sola, anziché con le due mani andare nella 
Geènna, nel fuoco inestinguibile. E se il tuo piede ti è motivo 
di scandalo, taglialo: è meglio per te entrare nella vita con un 
piede solo, anziché con i due piedi essere gettato nella Geèn-
na. E se il tuo occhio ti è motivo di scandalo, gettalo via: è 
meglio per te entrare nel regno di Dio con un occhio solo, 
anziché con due occhi essere gettato nella Geènna, dove il 
loro verme non muore e il fuoco non si estingue. Ognuno 
infatti sarà salato con il fuoco. Buona cosa è il sale; ma se il 
sale diventa insipido, con che cosa gli darete sapore? Abbiate 
sale in voi stessi e siate in pace gli uni con gli altri»  

Non confidiamo in ric-

chezze ingiuste 

Pagina curata da Don Luciano V. M.  

“ Non confidare nelle tue ricchezze e non 
dire. “Basto a me stesso”. (Sir 5,1-10) 

Spesso come nel brano odier-

no, la Parola di Dio ci ricorda 
quanto sia sbagliato, per 
l’uomo fare affidamento sulle 
ricchezze materiali presumen-
do di bastare a se stesso. E’ 
sempre la stessa logica del pec-

cato originale, che continua-
mente torna a fare capolino 
nella nostra vita, assumendo 
ogni volta volti diversi: alla mia 
vita ci penso io, non ho biso-
gno di Dio. Niente è più in-

gannevole e fallace della ric-
chezza. Eppure, più possedia-
mo e più ci sentiamo “come 
Dio”, liberi di fare tutto ciò 
che vogliamo, senza accorgerci 
che in realtà la ricchezza e i 

beni materiali ci hanno resi 
loro schiavi, chiudendoci nel 
nostro egoismo. Chiediamo al 
Signore di non attaccare il cuo-
re alle ricchezze e di saperle 

condividere con la libertà dei 
figli di Dio.  

Parola di Dio  
in briciole Quando nel 1937 chiese al suo superiore, padre Massimi-

liano Kolbe, il desiderio di recarsi in missione mettendosi 

a disposizione della volontà di Dio, il beato Stanislaw An-

toni Trojanowski non immaginava che sarebbe diventato 

"missionario della speranza" in un campo di concentra-

mento. Nato nel 1908 a Sadlowo in Polonia, Trojanowski 

a 22 anni entrò nel convento dei Frati Minori Conventuali 

a Niepokalanów, prendendo il nome di Timoteo. Fu quin-

di impegnato nel reparto spedizioni della rivista "Rycerz 

Niepokalanej" (Cavaliere dell'Immacolata), fondata pro-

prio da Kolbe. Il 14 ottobre 1941 fu arrestato dalla Gesta-

po e rinchiuso a Varsavia. L'8 gennaio 1942 fu deportato 

ad Auschwitz dove morì il 28 febbraio seguente a causa di 

una polmonite: non aveva mai smesso di sostenere la fidu-

cia in Dio nei suoi compagno di prigionia 

Santi del giorno: San Romano di Condat, abate 
Beato Daniele Alessio Brottier, sacerdote 



Gesù, figlio di Dio, riempi il no-

stro cuore di speranza.  Anche 

se ci scopriamo deboli, se qual-

che volta abbiamo paura sapen-

doti nostro compagno di viag-

gio e nello stesso tempo Dio, 

nostro Salvatore, possiamo an-

dare avanti, possiamo vincere la 

fatica e la fragilità. 

Grazie, perché ci sostieni e ci 

incoraggi, e ci chiami a cose 

grandi, ad imprese meravigliose. 

Tu non ci stanchi di chiamarci. 

Donaci orecchie capaci di ascol-

tare la tua voce nella nostra vita. 

Donaci occhi capaci di vederti 

nelle persone  che ci stanno ac-

canto. Donaci mani capaci di 

aiutare chi ci chiede aiuto. Do-

naci una voce capace di dirti il 

nostro si e di annunciarti ai no-

stri fratelli. Donaci un cuore 

grande capace di rispondere con 

gioia al tuo amore.  

Per entrare nella vita eterna 

occorre fare dei sacrifici, 

eliminando ogni ostacolo 

sul cammino della salvez-

za. Attenzione poi a non 

essere di ostacolo e peggio 

di scandalo ai discepoli di 

Gesù, i piccoli e gli umili, 

nei quali Gesù stesso è 

presente.  

Le prime righe di questo 

brano del Vangelo sono 

rassicuranti: Gesù ci dice 

che anche offrire un sem-

plice bicchiere di acqua a 

qualcuno per amor suo ci 

può far guadagnare il re-

gno. Questo mi porta a 

riflettere su come spesso 

vogliamo fare grandi co-

se e se non ci riusciamo 

ci sentiamo sminuiti o i-

nutili; invece Gesù è at-

tento alle piccole cose; 

non ai gesti eclatanti, ma 

ai piccoli gesti quotidiani 

che fanno la differenza: 

un bicchiere d'acqua, un 

sorriso, un po' di atten-

zione ai bisogni degli al-

tri, dei piccoli. Chi sono i 

piccoli? I bambini, le per-

sone semplici o anche 

quelle persone che han-

no una fede giovane, in-

certa, che con un cattivo 

esempio si possono per-

dere. L'altro consiglio che 

ci dà Gesù è quello di 

allontanarci dalle cose o 

dalle persone che ci pos-

sono portare al male: ci 

consiglia di separarcene 

in modo netto, senza re-

criminazioni o rimpianti, 

di tagliarle via, perché la 

strada per la salvezza si 

imbocca rinunciando de-

finitivamente al male, pur 

nella consapevolezza 

della nostra debolezza di 

esseri umani.  

Contemplo:  

Il nostro si    (Aa.Vv, Kebes) 

Medita: Un semplice bicchiere pagina curata da don Luciano Vitton Mea 

Signore apri il mio 

cuore alle parole e 

ai gesti di chi mi 

vuole rendere un 

vero cristiano. Do-

nami la forza di 

non chiudere la 

porta, ma di acco-

glierti!  

Preghiamo la 
Parola 
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1 Venerdì 

Marzo 
VII Tempo Ordinario  

Ripeti spesso e vivi oggi la Parola:  

“ Chi trova un amico trova un tesoro”. (Sir 6,14)  

T0 

Il Santo del Giorno:  Beata Giovanna Maria Bonomo 

Vangelo   Mc 10,1-12 

L’uomo non divida quello che Dio ha congiunto 

 In quel tempo, Gesù, partito da Cafàrnao, venne nella re-
gione della Giudea e al di là del fiume Giordano. La folla 
accorse di nuovo a lui e di nuovo egli insegnava loro, come 
era solito fare.  
 Alcuni farisei si avvicinarono e, per metterlo alla prova, 
domandavano a Gesù se è lecito a un marito ripudiare la 
propria moglie. Ma egli rispose loro: «Che cosa vi ha ordi-
nato Mosè?». Dissero: «Mosè ha permesso di scrivere un 
atto di ripudio e di ripudiarla».  
Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro cuore egli scris-
se per voi questa norma. Ma dall’inizio della creazione 
[Dio] li fece maschio e femmina; per questo l’uomo lascerà 
suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due diven-
teranno una carne sola. Così non sono più due, ma una 
sola carne. Dunque l’uomo non divida quello che Dio ha 
congiunto».  
A casa, i discepoli lo interrogavano di nuovo su questo ar-
gomento. E disse loro: «Chi ripudia la propria moglie e ne 
sposa un’altra, commette adulterio verso di lei; e se lei, ri-
pudiato il marito, ne sposa un altro, commette adulterio». 
 

I doni che il Signore ci 

ha fatto   
Pagina curata da don Luciano  

“Un amico fedele è medicina che dà 
vita …”     (Sir 6,5-17) 

Non c’è niente di più prezioso 
che un vero amico su cui si 
può contare. Le alterne fortu-

ne e i cambiamenti della vita 
possono essere tanti, eppure se 
c’è un vero amico nella nostra 
esistenza, sicuramente ci sarà 
fedele nonostante tutto. Ab-
biamo mai ringraziato Dio per 

tutte quelle persone che hanno 
condiviso con noi i momenti 
più importanti della nostra vi-
ta? Lo abbiamo benedetto per 
tutte le volte che in loro abbia-
mo trovato consolazione, aiu-

to, consiglio e condivisione? 
Anche se solo per poco tempo 
essi sono stati dei doni che il 
Signore ci ha fatto perché noi 
potessimo camminare verso di 
lui senza lasciarci vincere dalle 

difficoltà della vita. E  tu sei 
un buon amico?  Sai essere ri-
spettoso e fedele, quando qual-
cuno cerca da te  ciò che tu hai 
ricevuto tante volte?  

Parola di Dio  
in briciole Diventare segni del Trascendente e aprire la storia alla vita di 

Dio: è questa la missione di ogni battezzato. Un compito che 

ognuno può vivere nel suo quotidiano, attraverso piccoli o 

grandi segni. La vita della beata Giovanna Maria Bonomo fu 

costellata di segni, ma quasi sempre essi non vennero com-

presi, tanto che ad un certo punto anche il confessore pensò 

che questa monaca originaria di Asiago fosse pazza. Dietro a 

quella pazzia, però, c'era un percorso spirituale profondo e 

alla fine fu chiaro: in quella donna Dio stava offrendo una 

mano tesa a tutti coloro che cercavano consolazione. Gio-

vanna Maria Bonomo era nata nel 1606 e dal 1612 fu cre-

sciuta ed educata dalle Clarisse di Trento, dove lei avrebbe 

voluto restare. Alterne vicende la portarono nel 1621 nel 

monastero delle benedettine di Bassano dove compì il suo 

percorso mistico. Morì nel 1637. 

Santi del giorno: San David di Minevia, vescovo  
San Felice, papa - Sant’Albino da Vercelli 



Signore, vogliamo testimoniare 

uno stile di vita, il tuo stile di 

vita. Vogliamo essere generosi a 

dire il nostro eccomi, dopo aver 

ascoltato la tuia Parola, la tua 

chiamata, il tuo invito.  

Aiutaci a fare silenzio, perché 

solo nel silenzio potremo ascol-

tare la tua Parola; e dall’ascolto, 

ricco di fede e di amore, potrà 

sbocciare la nostra generosità. 

Prendici per mano! Tu solo puoi 

guidarci nel nostro cammino. 

Alimenta la nostra speranza con 

la certezza che non una lacrima, 

uno sforzo, una fatica, sarà inu-

tile, se vissuta con amore verso 

di te e versoi gli altri. Tu solo 

puoi dare luce alla nostra mente, 

consolazione al nostro cuore, 

pace allo spirito. Fa’ che ti sap-

piamo riconoscere all’istante, 

nel quotidiano, nella condizione 

concreta  che stiamo vivendo,  

per fare del bene e con amore 

ogni cosa.  

Secondo Gesù non è lecito 

divorziare; se questo fu 

concesso, la ragione sta 

nella durezza del cuore a 

capire il disegno originale 

di Dio che ha istituito il 

matrimonio come vincolo 

indissolubile tra uomo e 

donna.  

Con te, Gesù, riusciamo 

a remare contro corren-

te, tornando all’inizio, 

alla sorgente pure traspa-

rente del nostro esistere, 

del nostro amare. La du-

rezza del cuore ferito dal 

peccato è una corrente 

insidiosa che ci allontana 

da Dio, dal suo progetto 

originario e nello stesso 

tempo genera e alimenta 

lacerazioni in noi stessi, 

nei confronti degli altri e 

di tutto il creato. Abbe-

verarci di nuovo alla fon-

te originaria è attingere 

all’amore trinitario, rela-

zione perfetta, dono re-

ciproco, eterna fedeltà, 

ritornando poi alla vita 

intessuta di problemi 

con il desiderio e la forza 

di essere un riflesso di 

quel mistero d’amore. Se 

siamo tentati da scorcia-

toie egoistiche o abbia-

mo paura che gli ostacoli 

siano invalicabili, facci 

percorrere la strada della 

tenacia e della fiducia, 

per ricostruire l’unità 

nella diversità. 

 

 

Contemplo:  

Nel silenzio è la tua parola (Aa.Vv.Hammagor)  

Medita:  meditazione di don Luciano Vitton Mea 

Padre di Misericor-

dia, i tuoi doni sono 

senza misura e il tuo 

perdono è senza li-

miti. Rendi il nostro 

cuore generoso co-

me il tuo, perché la 

nostra generosità 

con i fratelli ci otten-

ga, nel giudizio, la 

tua misericordia.  

Preghiamo la 
Parola 
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Il Santo del Giorno:  San Quinto il Taumaturgo   

Il martirio può avvenire in diversi modi ma tutte le persecu-

zioni hanno qualcosa in comune: mirano a spegnere i doni 

che i cristiani offrono al mondo gratuitamente. San Quinto il 

Taumaturgo aveva ricevuto il dono di saper curare e guarire 

gli uomini, ma il suo carisma era un “pericolo” per i potenti 

dell'epoca. Era nato in Frigia e, dopo essersi trasferito in Eo-

lide (altra regione dell'Asia Minore), si dedicò all'assistenza ai 

poveri e ai malati. A Kyme, ai tempi dell'imperatore Aurelia-

no (270-275), fu arrestato dal governatore Rufo, che però, 

dopo essere stato guarito dallo stesso Quinto, lo lasciò libe-

ro. Quaranta giorni più tardi il Taumaturgo fu fermato e tor-

turato da un altro magistrato, ma guarì miracolosamente dal-

le ferite e per questo venne lasciato andare. Per le torture 

subite Quinto è ricordato come martire, pur essendo morto 

più tardi, attorno al 285. 

2 Sabato 

Marzo 
VII Tempo Ordinario  

Ripeti spesso e vivi oggi la Parola:  

“ I nostri occhi contemplano la grandezza della tua 

gloria”. (Sir 17,11)  

T0 

Vangelo:  Mc (10,13-16) 

“Lasciate che i bambini vengano 

a me, non glielo impedite: a chi 

è come loro infatti appartiene il 

regno di Dio”.  

 In quel tempo, presentava-

no a Gesù dei bambini per-

ché li toccasse, ma i discepo-

li li rimproverarono.  

 Gesù, al vedere questo, 

s’indignò e disse loro: 

«Lasciate che i bambini ven-

gano a me, non glielo impe-

dite: a chi è come loro infatti 

appartiene il regno di Dio. 

In verità io vi dico: chi non 

accoglie il regno di Dio co-

me lo accoglie un bambino, 

non entrerà in esso».  

E, prendendoli tra le braccia, 

li benediceva, ponendo le 

mani su di loro. 

Parola di Dio  
in briciole 

Santi del giorno: Sant’Agnese - Sant’Angela della Cro-
ce - San Luca Casale - Beato Carlo Bono  

Medita:  

Diventare bambini per noi, può avere un significato poetico 

o sdolcinato, che non è assolutamente nelle intenzioni del 

Maestro, quando li presenta come modelli di autentico disce-

polato. Anzi, probabilmente se avessimo sentito  queste pa-

role direttamente dalle voce di Gesù, quest’affermazione non 

ci sarebbe piaciuta affatto, perché i bambini a quel tempo 

non valevano assolutamente niente. Quindi, chi non si pone 

nei confronti del Regno con umiltà e lontano dalle logiche 

del mondo, difficilmente riuscirà a comprendere il vero signi-

ficato del messaggio evangelico. Il rischio, infatti, è quello di 

rimanere chiusi ed essere incapaci di accogliere la novità 

sconvolgente della persona e della parola del Signore e di a-

prire il nostro cuore al Regno che viene.  
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Sussidio di preghiera per la famiglia 

Per la tua vita spirituale visita  

Vi troverai: 
 

Ogni giorno una meditazione dei più grandi maestri di spiritualità 
 
 Il settimanale di preghiera Non di Solo pane (da scaricare) 
 I Santi del Giorno 
 Tutte le opere di San Agostino 
 I racconti di un pellegrino russo 
 L’Imitazione di Cristo 

Ti aspetto ogni giorno su: 

www.nondisolopane.it 
 


